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ESPOSTO AL PREFETTO 
An: «I danni "no global" al Consolato inglese pagati con i fondi della Legge speciale»
Esposto di An al prefetto per denunciare una delibera con cui il Comune destina 20mila euro dalla Legge speciale per riparare i danni dei "no global" al Consolato ingleseA PAGINA IV
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LA DENUNCIA Esposto di An al prefetto: “Parte della giunta si oppone all’ordinanza del questore su Casarini”

Il Comune paga il conto ai no global
“I danni al Consolato inglese riparati con 20mila euro della Legge speciale”
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I danni dei Disobbedienti saranno pagati con i soldi della Legge speciale e non dagli autori. 

È un'accusa precisa, quella che arriva da Teodoro De Stefano e Piero Bortoluzzi (capogruppo di An in Cdq 1 e 2) e che chiama in causa l'amministrazione comunale con un esposto al prefetto, Giuseppe Leuzzi. Nel mirino, una delibera con cui si chiede di destinare 20mila euro provenienti dai fondi della Legge speciale per il restauro del Consolato della Gran Bretagna all'Accademia, danneggiato durante le manifestazioni dei No global del 21 e 22 marzo 2003. 

«È scandaloso - affermano De Stefano e Bortoluzzi - che il Comune, che attraverso il sindaco aveva espresso la solidarietà ai proprietari dell'edificio danneggiato, non abbia deciso di riparare i danni chiedendo i soldi ai responsabili di quei vandalismi, ma attingendo dai fondi della Legge speciale per Venezia, che la stessa amministrazione lamenta essere insufficienti per interventi ben più importanti». 

Nell'esposto mandato in prefettura i due consiglieri denunciano anche un altro fatto. «In questi ultimi giorni - scrivono - è stato utilizzato l'indirizzo e-mail dell'assessore Beppe Caccia per raccogliere le sottoscrizioni ad un appello (che ci pare decisamente improprio provenga da un ufficio assessorile) che invita la magistratura a non applicare la misura della sorveglianza speciale per due anni, proposta dal questore a carico di Luca Casarini, uno dei protagonisti delle manifestazioni citate. E fra i primi firmatari all'appello brillano i nomi del prosindaco di Mestre Gianfranco Bettin, del vicepresidente del consiglio comunale Sandro Bergantin, dell'assessore Beppe Caccia, dell'ex sindaco Massimo Cacciari, dell'assessore Roberto D'Agostino, del presidente del consiglio comunale Mara Rumiz e dell'onorevole ed ex assessore comunale Luana Zanella». 

«Ci pare - aggiungono - che tutto ciò strida con le parole di condanna di quegli atti espressi al tempo dal sindaco Paolo Costa. E ora è stata partorita dalla giunta questa nuova delibera con cui si decide di attingere dai fondi della Legge speciale per riparare i danni compiti da Casarini e soci. Questa volta la giunta Costa ha veramente esagerato, superando i limiti della schizofrenia amministrativa».



